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Gli azzurri da ieri a Coverciano 
f 

Per l'Austria e Haiti 
nazionale 
già fatta 

Eventuali ritocchi solo in seguito - Tutti 
o.k. gli uomini di Ferruccio Valcareggi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3. 
L'operazione mondiali per gli 

azzurri è giunta alla fase finale. 
Dopo il romitaggio di Appiano 
Gentile, le due amichevoli con­
tro i ragazzi dell'Inter e con­
tro i giovanotti del Meda e due 
giorni di assoluto riposo, gli az­
zurri si sono ritrovati oggi al 
centro di Coverciano per ripren­
dere la preparazione in vista 
dell'amichevole con l'Austria in 
programma sabato a Vienna. 

Le condizioni fisiche dei 22 
prescelti — come hanno sotto­
lineato il dottor Fini e il pro­
fessor Vecchiet — sono ottime 
e lo si è visto nel tardo pome­
riggio quando il CT Valcareggi 
ha convocato i giocatori sul 
campo di gioco per far loro so­
stenere un nutrito lavoro ginni­
co atletico e una partitella a 
due porte. 

Il programma stilato dal CT 
prevede solo sedute atletiche e 
qualche partitella a ranghi ri­
dotti. Poi venerdì mattina la 
comitiva azzurra lascerà il 
€ centro » per raggiungere Vien­
na e da qui domenica 9 giugno 
trasferirsi in Germania. E che 
Valcareggi non abbia previsto 
nel programma una partita di 
allenamento contro un squadra 
di giovani vuol significare appun­
to che il CT non ha più dubbi 
sull'undici da schierare non so­
lo a Vienna (dove avrà anche 
la possibilità di effettuare quan­
ti cambiamenti vuole) ma an­
che contro Haiti a Stoccarda 
nella prima gara eliminatoria 
dei mondiali. 

Formazione che sulla carta 
sembra essere la più omogenea 
anche se viene un po' criticata 
dagli stessi componenti. Infatti 
c'è chi sostiene che in questo 
momento sarebbe preferibile far 
giocare nel ruolo di laterale de­
stro, il napoletano Juliano in 
quanto Benetti, pur avendo gio­
cato molto bene contro i tede­
schi non appare al meglio della 
condizione e c'è anche chi so­
stiene che nel ruolo di ala de­
stra dovrebbe giocare Causio e 
non Mazzola il quale, al pari 
di Benetti, non sembra essere 
al meglio. 

E' chiaro che si tratta solo 
di opinioni ed è appunto anche 
per questo che lo stesso Valca­
reggi ieri, dopo aver ammesso 
che la formazione di partenza 
sarà quella con Zoff; Spinosi, 
Facchetti; Benetti. Morini. Bur-
gnich: Mazzola. Capello. China-
glia. Rivera, Riva, precisò che 
dopo la partita di Vienna avreb­
be potuto anche effettuare qual­
che cambiamento lasciando però 
intatta l'intelaiatura. 

Cambiamento, sottolineò, che 
riguardava soprattutto le pun­
te a seconda delle caratteristi­
che degli avversari. Per Rive­
ra, invece, in questi mondiali 
non dovrebbero esserci € staf­
fette» come a Città del Messi­
co. Per il capitano del Milan 
la squadra che ha giocato nel 
primo tempo contro il Meda è 
la più solida. Rivera, ragazzo 
intelligente, ha anche aggiunto 
che tutto dipenderà da come 
si metteranno le cose dopo il 
primo incontro con Haiti. Detto 
ciò sarà bene aggiungere che 
qui a Coverciano a differenza 

Fissata l'attività 
della Nazionale 

dopo i «mondiali» 
FIRENZE. 3 

Si è riunito il Consiglio Fede­
rale della FIGC che ha ascol­
tato inizialmente un breve in­
tervento del vice presidente Ce-
stard. il quale ha espresso al 
presidente della FIGC, Franchi, 
i rallegramenti del Consiglio per 
la sua rielezione a presidente 
dell'UEFA. 

II consiglio federale ha quin­
di proceduto alla proclamazione 
ufficiale della Lazio campione 
d'Italia per la stagione 1973-74 
per la serie e A > e del Bolo­
gna vincitore della Coppa Italia. 

La presidenza federale, d'in­
tesa con la Lega nazionale pro-
fesisonisti e con la direzione 
delle squadre nazionali, ha ap­
prontato il seguente programma 
di massima per la nazionale: 
sabato 28 settembre 1974 a Za­
gabria: Jugoslavia-Italia (ami­
chevole); mercoledì 20 novem­
bre 1974 in Olanda: Olanda-Ita­
lia (campionato d'Europa): sa­
bato 19 aprile 1973 in Italia: 
Ralia-Potonia (campionato d'Eo-
ropa): giovedì 5 giugno 1975 
in Finlandia: Finlandia-Italia 
(campionato d'Europa); dome­
nica 8 giugno 1973 in URSS: 
URSS-Italia (amichevole) e in­
fine una probabile gara ami­
chevole n 30 o 31 dicembre 1974. 

Da oggi in TV 
calcio azzurro 

Cinque partite di calcio (tra le 
quali tre « repliche > degli ultimi 
incontri disputati dall'Italia in 
Messico) saranno trasmesse' per 
televisione da oggi a sabato Ec­
co l'elenco. Oggi, ore 18.40. se 
condo canale: Italia-Messico. 
Mercoledì, ore 17.45. secondo ca­
nale: Italia-Germania. Giovedì, 
ore 22.35, secondo canale: sinte­
si dell'incontro Scozia-Norvegia. 
Venerdì, ore 18.40. secondo ca­
nale: Italia-Brasile. Sabato, pri­
mo canale, ore 17,25 in diretta: 
Aatfrle-ltalie. 

di quattro anni or sono l'am­
biente è diverso, molto più di­
steso e tutti i giocatori sono 
coscienti dell'importanza del 
prossimo torneo. A ribadire il 
concetto ci ha pensato lo stesso 
presidente Franchi il quale par­
lando con i 22 prescelti e con 
i tecnici, nel formulare l'augu­
rio di ottimi successi ha richia­
mato tutti alla maggiore sere­
nità e impegno. 

Sempre oggi a Coverciano si 
è riunito il consiglio federale. 
Fra le numerose decisioni spic­
ca quella riguardante l'incontro 
con la nazionale dell'URSS, che 
sarà giocato a Mosca l'8 giugno 
del prossimo anno. Era dal 1966 
che l'Italia doveva sdebitarsi 
nei confronti dell'Unione So­
vietica. « 

Loris Ciullini 
Folocuriosità da Coverciano: ancora (per poco) insieme ì 
due azzurri ex interisti BURGNICH e BELLUGI che hanno 
cambiato squadra (il primo al Napoli, il secondo al Bologna) 

Australia e Zaire 
Australia e Zaire sono 

entrambe al debutto nella 
storia dei mondiali. Sono 
dunque accomunate dal-
l'c onor di firma ^ e con­
siderano già questa parte­
cipazione una meta ambi­
tissima ormai raggiunta; il 
loro passaggio al turno 
successivo è considerato, 
senza molte speranze, 

Il calcio australiano è 
giovanissimo: la sua Fe­
derazione è nata solo nel 
1937, sulla scorta delle 
esperienze britanniche, e 

non ha potuto sinora svi­
lupparsi in modo sufficien­
temente autonomo. Dei 22 
< canguri > solo otto sono 
nati in Australia: sei sono 
inglesi, tre scozzesi e quat-
turalizzati. Di stampo bri­

tannico dunque, il loro e 
comunque un gioco pru­
dente. con libero fisso e 
centrocampo folto. Nella 
lista manca purtroppo il 
più prestigioso dei gioca­
tori australiani, Ray Baarts, 
rimasto seriamente infortu­
nato nel corso dell'amiche­
vole con l'Uruguay. 

Lo Zaire (ex Congo Kin-
shasa) è la prima squadra 
dell'Africa «nera» a giun­
gere alla fase finale. E' 
condotta da Blagoiev Vi­
dimo, ex portiere della na­
zionale jugoslava, che già 
portò il Marocco ai mon­
diali del Messico. Uno spe­
cialista dunque, che ha sa­
puto adattare al gioco 
«poetico» dello Zaire uno 
modulo prettamente euro­

peo. Lo schema tattico è 
un 4-3-3 abbastanza ordi­
nato che si basa sulla li­
nea Lobilo (libero), Bwan-
ga (stopper). Mweepu e 
Mukoko (terzini). Una do­
te che non manca all'at­
tacco è la velocità, con la 
quale i congolesi sono riu­
sciti a sorprendere anche 
la Fiorentina segnando un 
gol con N'Daye dopo 13'.. 

Le due formazioni tipo: 
AUSTRALIA: Fiaser; UHJe-

senovic, Curran; Watkiu, 
Shaefer, Wilson; Rooney, 
Richard*, Campbell, Me 
Kay, Banyl. 

ZAIRE: Kazadi; Mweepu, 
Mukoko; Bwanoa, Klba-
su, Lobilo; Mayanga, Ma-
na, N'Daye, Kidumu, Ka-
koko. 

Bulgaria: outsider? 
tro variamente europei na-

Ammessa per la quarta 
volta consecutiva alla fase 
finale della Coppa del Mon­
do, la Bulgaria non ha tra-
scurato nulla affinché, do­
po l'opaca prestazione di 
Città del Messico, possa 
riuscire a Monaco l'impre­
sa di superare gli ottavi. 

A questo proposito il 

campionato è stato antici­
pato di sei settimane per 
portare in Germania una 
squadra all'apice delle sue 
possibilità. 

Che queste non siano ec­
cezionali, paragonate al 
calcio professionistico. Io 
ammette lo stesso commis­
sario tecnico Hristo Mlade-
nov, un ex giornalista suo-

LA « ROSA » DEI VENTIDUE 
PORTIERI: Goranov, Sfmeonov e Staikov; DIFENSORI: 
Zafirov, Aladiov, Velichkon, Vassiiev I I , Jechev, Penev e 
Ivkov; CENTROCAMPISTI: Kolev, Borisov, Bonev, Stoie-
nov, Nikodimov; ATTACCANTI: Voinov, Vassiiev I, Mlhai-
lov, Grigorov, Milanv, Denev, Panov. 

I PRECEDENTI Al MONDIALI 
La Bulgaria si è qualificata sinora per la fase finale delle 
ultime quattro edizioni dei mondiali. Questa volta ha elimi­
nato abbastanza nettamente l'Irlanda del Nord (34, M ) , 
Il Portogallo (2-1, 2-2) e Cipro (44, 24) non subendo mai 
nemmeno una sconfitta. E' Inserita nel Gruppo 3 (Dort­
mund, Duesseldorf e Hannover) con Svezia, Olanda ed Uru­
guay. Partita d'esordio: con la Svezia sabato 15 giugno a 
Duesseldorf. 

ceduto a Boskov, ma sono 
comunque testimonianza di 
un crescendo tecnico che, 
messo a confronto agonisti­
camente nel difficile terzo 
gruppo con Svezia. Uru­
guay e Olanda, potrebbe 
anche consentire, dietro 
Cruyjff e compagni, il gran­
de salto. 

Punto di forza dei bul­
gari è, tradizionalmente, la 
dura difesa impostata con 
4 uomini in linea e coper­
ta da un centrocampo a 
tre. Le tre punte solitamen­
te schierate hanno pure fl 
compito di rientrare spesso 
a dar manforte. 

La manovra, forse un po' 
laboriosa ma sempre logo­
rante. ha il suo cervello 
nel numero 10 Bonev. sem­
pre pronto a rifornire gli 
avanti, i quali, dopo la tra­
gica scomparsa di Asparu-
kov (incidente stradale). 
non sono riusciti più tut­
tavia ad esprimersi a livel­
lo mondiale. 

La formazione-tipo 
Goranov; Vassiiev, Zafirov; 
Penev, Ifkov, Stotanov; 
Vassiiev, Nikodimov, Pa­
nov, Bonev, Milanov. 

Brasile per il poker 
All'aeroporto Galea di 

Rio il 17 maggio c'erano 
centinaia di tifosi. Partiva 
il Brasile per l'Europa con 
la ferrea consegna di bis­
sare il successo messica­
no a spese dell'Italia. Stri­
scioni. bandiere e canzo­
ni. il modo colorato di sa­
lutare un'avventura segui­
ta con trepidazione, un'av­
ventura che ancor «ser­
ve» per distogliere dalia 
fame e dalla miseria. 

Il Brasile ha tutto que­
sto dietro di sé a Mona­
co. Dal punto di vista stret­
tamente tecnico non so­
no mancate polemiche ac­
cese per l'esclusione di tre 
giocatori considerati fra i 
migliori, cioè Eneas, Car­
bone e Mirandinha. E* ov­
vio che Zagalo. e t . cario­
ca, abbia avuto ingigantiti 
i problemi di Valcareggi 
dalia vastità di materiale 
atletico a sua disposiizone. 

LA « ROSA » DEI VENTIDUE 
Portieri: Renato, Wendeil, Lea»; difensori: MeHimo, Ze 
Maria, Luis Pereira, Marinho (Santo*), Alfredo, Piazza, 
Marco Antonio e Marinho (Betafego); centrocampisti: 
Clodoaldo, Ademir da Guya, Rivelino, Paulo Cesar (Inter-
nacional); attaccanti: Jairzinho, Valdotniro, Levfema, Co­
sar, Ed«i, Dirceu e Paulo Cesar (Flamengo). 

I PRECEDENTI Al MONDIMI 
I f H : eliminato nel quarti dalla Jugoslavia; 19M: eliminato 
negli ottavi dalla Spagna (8-1); 19M: terzo, battuto in 
semifinale dalNtalia ( M ) ; 1191: secondo, battuto dal­
l'Uruguay (14); 19S4: eliminato nel quarti dall'Ungheria 
(4-2); I M I : primo, battendo la Svezia m finale (5-1); 1H2: 
primo, battendo In finale la Cecoslovacchia (8-1); I t t i : 
eliminato negli ottavi da Portogallo • Ungheria; 1971: 
primo, battendo l'Italia In final* (4-1). 1974: qualificato di 
diritto corno detentore. 

restringendo l'elenco ai 
ventidue nomi . 

Presentare fl Brasile è 
cosa forse superflua. Dal 
'38 ad oggi, mille volte 
considerato finito, fl suo 
fraseggio calcistico ha con­
tinuato a dettar legge. - Si 
corre forse poco ma la 
« boia » gira come una for­
sennata. 

Perdendo Pelò e Tostao, 
fl Brasile di oggi ha forse 

perso quel tocco di classe 
in più, quell'intelligenza di 
manovra tanto famosa. Ha 
comunque trovato nuove 
attitudini alla lotta ed al­
la fatica e con Jairzinho 
in avanti può sempre con­
siderarsi una delle favori­
te d'obbligo per i mondia­
li. Jairzinho detiene un 
record: otto gol in una so­
la partita. 

Cervello dell'azione è di­
venuto Rivelino, figlio d'un 
barbiere napoletano, regi­
sta del Corinthias, consi­
derato l'erede di 'O Rey, 
giocatore tra i meglio pa­
gati del Brasile. * 

La formazione tipo: 
Lea©; Marco Antonio, Ze 

Maria; Clodoaldo, Luis 
Pereira, Piazza; Jairzi­
nho, Rivelino, Levinha, 
Paulo Cesar, Edo. 

Rubrica a cura al 
Gian Maria Madella 

Giro: «festa» spagnola ieri ad Iseo 

Un pò ' di gloria anche per Lazcano 
Una manciata di secondi per Fuente 

Manuel lasciala tappa al gregario e strappa altri 13" a Merckx e compagni 
Gimondi: « Ci fossimo organizzati li avremmo presi » - Oggi a Sella Valsugana 

Tutto può 
succedere: 
11 uomini 
in soli 5 ' ! 
Dal nostro inviato 

ISEO, 3 
Era una tappa da terremo-

to in classifica, e invece nulla 
o quasi è accaduto, anche se 
a tenerla in pugno sono stati 
gli spagnoli che hanno poi 
conquistato la prima e la 
seconda moneta con Lazcano 
e Fuente. Capitan Fuente 
guadagna tredici secondi e 
una posizione nel foglio rosa, 
però il suo divario da Merckx 
supera ancora i cinque mi­
nuti, e Jose ha voglia di dire 
che vincerà ugualmente il 
Giro: potrebbe vincerlo, ma 
dovrà far fuoco e fiamme in 
montagna, domani a Sella 
Valsugana, giovedì sulle tre 
cime di Lavaredo e venerdì 
sui quattro colli dolomitici. 
Dovrà far dimenticare la 
«cotta» di Sanremo e dimo­
strare che è proprio un Fuen­
te diverso, un Fuente con una 
resistenza pari all'audacia. 

Certo, oggi come ieri ci do­
mandiamo chi vincerà il cin-
quantasettesimo Giro d'Ita­
lia. Nello spazio di cinque mi­
nuti abbiamo undici uomini, 
e mancano cinque giornate 
al termine del lungo, tormen­
tato, difficilissimo viaggio. 
Questo passerà alla storia co­
me uno dei Giri più micidiali, 
e se andiamo col pensiero al 
Tour de France (una visione 
generale del ciclismo non de-
ve mai mancare), un • Tour 
con un percorso e trasferi­
menti ammazza-corridori, dob­
biamo per l'ennesima volta 
convenire che lo sport della 
bicicletta è diretto da perso­
naggi molto ambiziosi e con 
poco sale nella zucca. 

E' un Giro che potrebbe de­
cidersi alla penultima prova, 
nel fiabesco paesaggio delle 
Dolomiti, a Favore di Merkx? 
Il Merckx 1974 con i suoi 
guai e le sue traversie sembra 
un Merckx in declino. Di si­
curo non il Merckx del '73 
e degli anni precedenti, e 
d'altra parte un campione 
del sito stampo che ha vinto 
e stravinto tutto, che ha 
sgobbato oltremisura, che ha 
strafatto, non può che ca­
lare. E tuttavia può essere 
ancora un Merckx vìncente 
a Milano: un verdetto del 
genere non meraviglierebbe. 

Felice Gimondi è in attesa: 
conta te pedalate, tira fuori 
la grinta nei momenti giu­
sti, quando s'accorge che 
Merckx non è Merckx (vedi 
il monte Generoso), e pecca­
to che sìa andato male nella 
cronometro di Forte dei Mar­
mi, in una prova dov'era tra 
i favoriti, dove ha pagato il 
ritmo del Ciocco. Ma forse il 
bergamasco preferisce trovar­
si nella situazione in cui na­
viga da esperto: i 33" che lo 
separano da Merckx non rap­
presentano un grave handi­
cap, e pure Tista Baronchelli 
(terzo a 41"), pure Battaglin 
(quarto a l'09") hanno mo­
tivi di speranza, la speranza 
della giovinezza. se non altro. 

Sul lago D'Iseo, ha gioito 
Lazcano, ma l'eroe della gior­
nata è un toscano di Monte­
carlo (Lucca), è un ragazzo 
in maglia gialloblu, il colore 
della Sammontana, è un uo­
mo diretto da Alfredo Marti­
ni, e questo eroe si chiama 
Walter Riccomi, giunto con 
la pattuglia di Merckx e Gi­
mondi nonostante la frattu­
ra di cui parliamo nel servi­
zio di cronaca. 

Walter Riccomi non può 
mangiare, non può addenta­
re un panino, una mela, un 
pezzetto di torta: ha la fac­
cia gonfia e uno zigomo rot­
to. e oggi l'hanno cibato con 
un frullato di vitamine, con 
una pappina da neonati, o 
pressappoco. A fine gara, il 
medico Bertini se lo teneva 
sottobraccio come un oggetto 
prezioso, pardon come una 
persona cara che aveva for­
nito l'ennesima dimostrazio­
ne del suo coraggio, perché è 
a secondo anno che Walter 
cerca di battere la sorte av­
versa, e oggi — a ben vede­
re — non ha vinto lazcano: 
ha vinto lui, C Walter di 
Alfredo Martini, maestro di 
ciclismo e di vita. 

Gino Sala 

Drut eguaglia 
.'«europeo» sui 
110 hs. (13"2) 

PARIGI. 3 
U francese Guy Drut, meda­

glia d'argento ai Giochi Olim­
pici di Monaco, ha eguagliato 
il primato europeo dei 110 me­
tri ad ostacoli col tempo di 
13**2. 

Il record fu stabilito il 7 lu­
glio 1959 a Zurigo dal tedesco 
occidentale Martin Lauer. Drut 
ha compiuto la prestazione a 
Parigi con vento favorevole di 
due metri al secondo, nei limi­
ti quindi del regolamento per 
l'omologazione del primato. 

Dal nostro inviato 
ISEO, 3 

Alcuni giorni fa il signor 
Vincenzo Torrianl ha detto 
che avrebbe aggiustato i 
conti col sottoscritto in un 
duello su una pubblica piaz­
za. Scherzava, naturalmente, 
pur riferendosi ai richiami e 
alle critiche cui va sogget­
to da parte nostra, richia­
mi e critiche che possono 
sembrare persino cattive, 
ma non lo sono, e in so­
stanza tendono a costruire, 
a correggere e cancellare pic­
coli e grossi difetti. Ebbene, 
oggi abbiamo due cose da 
dire a Torrianl in riferimen­
to alla tappa del monte Ge­
neroso: prima ringraziarlo 
per il motociclista che ci ha 
messo a disposizione allo sco­
po di aiutarci nella trasmis­
sione dei servizi in una situa­
zione difficile; secondo rim­
proverargli di aver portato 
il giro su una cima dallo 
spazio talmente ristretto che 
cento persone bastavano per 
creare una confusione inde­
scrivibile, e infatti c'è stato 
un bel caos. Lo sconfinamen­
to ha però portato soldonl 
(franchi svizzeri) nella cassa 
del «patron», e tutto va be­
ne madama la marchesa, ve­
ro don Vincenzo? 

Nel caos, abbiamo lavora­
to In fretta trascurando 
qualche episodio, per esem­
pio l'incidente di Riccomi. 
colpito al volto dalla botti­
glietta di uno spettatore che 
voleva gettare acqua sui cor­
ridori durante la scalata. Ric­
comi è caduto riportando 
(come informa il dottor Ber­
tini al raduno di Como) la 
frattura composta dell'arcata 
zigomatrice destra e potrà 
nutrirsi solo con una alimen­
tazione liquida o semiliquida 
con tutte le incognite del ca­
so. Il bravo Riccomi è vera­
mente sfortunato, vedi il ca­
pitombolo nella volata assas­
sina di Strasburgo (giro '73), 
vedi l'investimento di Sanre­
mo ad opera di una vettura, 
vedi ieri, e potete immagina­
re il morale, lo sconforto del 
ragazzo della Sammontana 
quando monta in sella per la 
diciassettesima avventura. 

Nelle file c'è un Merckx in 
lutto (nastrino nero sulla 
maglia rosa) per la scompar­
sa dell'amico Van Bougghe-
nanf che Eddy amava come 
un secondo padre; c'è un 
Fuente che non intende as­
solutamente scusarsi col gior­
nalista spagnolo cui ha rifi­
lato due pugni, e dopo un 
avvio piuttosto movimentato, 
abbiamo una fase di calma, 
e nella calma, nel tran tran, 
la radio di bordo annuncia 
una collisione che coinvolge 
Moser, Poggiali. Motta, Bor-
tolotto, Lanzafame. Sorlini, 
Bitossi, Gavazzi, Giuliani, Co­
lombo, Kulper, Gonzales Li-
nares e Gilson, un ruzzolo­
ne senza danni fisici, per for­

tuna. e infatti è una chiama­
ta di meccanici e basta. 

La calura e l'avvicinarsi del­
le salite danno una media 
bassa (32,500) nelle prime 
due ore di corsa tutte in 
pianura. Le maestranze in 
sciopero del cementificio di 
Albino portano a conoscen­
za della carovana 1 motivi 
delle loro rivendicazioni, poi 
il colle del Gallo che dice 
poco, pochissimo; svetta Laz­
cano seguito da Uribezuria, 
a 10", Mintjens, Martos, Per-
letto e compagnia. Altra sto­
ria, altri tornanti, altra suo­
nata il colle di S. Fermo do­
ve c'è il profumo dei narcisi. 

I primi ad agire nell'arram­
picata del S. Fermo sono 
Lazcano e Uribezubia che 
prendono slancio in discesa 
e conquistano 1*10". Uribe­
zubia molla, e dall'avanguar­
dia del gruppo esce Fuente 
il quale acciuffa Lazcano. Le 
macchine in sosta e migliaia 
e migliaia di spettatori ridu­
cono il passaggio a un cuni­
colo. E" una folla a grappo­
li, scamiciata e vociante. A 
quota 1067, I-azcano precede 
Fuente; a 55" Bitossi. Tista 
Baronchelli, Merckx, Gimondi, 
Battaglin, Panizza e Conti, e 
nella picchiata su Sarnico al­
la pattuglia di Merckx s'ag­
ganciano De Vlaeminck, Pog-

gjali, Kuiper. Riccomi, Moser, 
Uribezubia, Galdos, Mori, Co­
nati, Pettersson e Lopez Car-
ril. Da una foratura si sal­
va Pettersson e non può ri­
mediare Perletto. Intanto, il 
margine del due spagnoli è 
aumentato: 1*20" a 15 chilo­
metri dal traguardo, però le 
tirate sul liscio di Merckx, 
Gimondi, Moser e Bitossi ri­
ducono lo spazio a 13". E 
chi la spunta fra capitan 
Fuente e Lazcano? La spun­
ta Lazcano col permesso, an­
zi col beneplacito del supe­
riore. Terzo De Vlaeminck e 

classìfica pressoché immutata. 
« Era giusto che vincesse 

lui: ha lavorato molto, è un 
bravo companero », osserva 
Fuente. Merckx racconta che 
in mattinata era rimasto bloc­
cato nell'ascensore dell'alber­
go insieme a Huysmans, 
Minujens e Van Schil, e a 
proposito del finale aggiun­
ge: « Se ci fossimo organiz­
zati meglio avremmo ripreso 
i due, e comunque niente di 
speciale...». E Gimondi: «Con­
divido l'opinione di Eddy, ma 
per quanto mi riguarda, 
perché rischiare in discesa? 
Meglio risparmiare: quello 
che non ho speso oggi po­
trebbe venir buono domani». 

Il giro comincia il conto al­
la rovescia. Domani la diciot­

tesima corsa da Iseo a Sella 
Valsugana, 190 chilometri, le 
Croce di Sommo e una con­
clusione in salita che farà si­
curamente selezione, che chia­
ma nuovamente alla ribalta 
Manolo Fuente, spagnolo fo­
coso e manesco. 

g. s. 

Alla Roma allievi 

la coppa « Berti » 
Battendo in semifinale la Lazio 

e in finale l'Almas, i ragazzi della 
Roma del 1959 hanno riportato uno 
brillante affermazione vincendo pir 
la prima volta la « Coppa Berti » 
dopo un campionato concluso sen­
za nessuna sconfitta. 

Sapientemente a'Ienati dal signor 
Romano Scatena, hanno contribuito 
al significativo successo: Fernando 
Orsi, Marco Sapochetti e Giacinto 
Monacelli (portieri); Vincenzo Tal -
se, Claudio Fazzini, Marco Biagiolt, 
Massimo Lattuca, Sandro Fiorini e 
Antonio Ziantoni (difensori); An­
tonio Bianchi, Angelo Paolanti, 
Sergio Contenta, Vito Zito, Roberto 
Fedeli (centrocampisti); Alberto 
Bianchi, Stefano Tucci, Giuseppe 
Montuori e Rossi (punte). 
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L'ordine 
d'arrivo 

L'ordine d'arrivo della 17.ma 
tappa del Giro ciclistico d'Ita­
lia, Como-Iseo di 125 chilome­
tri: 1) Lazcano Santiago (Kas) 
in 3 ore 52' 36" alta media ora­
ria di Km. 32,243; 2) Fuente 
Manuel (Kas) s.t.; 3) De Vlae­
minck Roger (Brooklyn) a 13"; 
4) Moser Francesco (Filotex) 
s.t.; 5) Bitossi Franco (Scic) 
s.t.; 6) Battaglin; 7) Lopez Car­
ri!; 8) Conti; 9) Gimondi; 10) 
Poggiali; 11) Kuiper; 12) Mer­
ckx; 13) Riccomi; 14) Uribezu­
bia; 15) Galdos; 16) Mori; 17) 
Conati; 18) Peterson; 19) Ba­
ronchelli G.B. (1. neoprof.); 20) 
Panizza; 21) Bellini a V42"; 
22) Perletto; 23) Houbrechts; 
24) Fabbri; 25) Aja; 26) 
Santambrogio; 27) Guadrinl 
28) Grande; 29) Laghi; 30) 
Borfolotot; 31) Maggtoni; 32) 
De Muynck. 

La classifica 
generale 

Merckx in ore 84 55'42"; 2) Gi­
mondi a 33"; 3) Baronchelli 
G.B. a 41"; 4) Battaglin a 1*9"; 
5) Conti a 2*20"; 6) De Vlae­
minck a 2*22"; 7) Pettersson a 
3'23"; 8) Moser a 3-33"; 9) Bi­
tossi a 4'17"; 10) Uribezubia a 
4'42"; 11) Fuente a 5'09". Se­
guono: 12) Kuiper; 13) Ricco-
mi; 14) Lopez Carril; 15) Laz­
cano; 16) Poggiali; 17) Panizza; 
18) Rodriguez; 19) Hobrechts; 
20) Perletto; 21) Mori; 22) Gal­
dos; 23) Fuchi; 24) Conati; 25) 
Cavalcanti; 26) De Muynck; 27) 
Santambrogio; 28) Gonzales; 29) 
Motta; 30) Pfennlnger; 31) Mag­
gtoni; 32) Laghi; 33) Fontanili; 
34) Giuliani; 35) Zubero; 36) 
Fabbri; 37) Bellini; 38) Paolini; 
39) Schiavon; 40 Pella; 41) Dal-
l'Anese; 42) Aja; 43) Borgogno­
ni; 44) Bergamo M.; 45) De 
Schoenmaecker; 46 Colombro. 

?*"''*'*v-tf^ <C 

m CELATI 

±anson 
X VVyw 

presenta 

I bambini 

del Giro 
Il Giro incontra ovunque 

una grande folla. E' l'omag­
gio della gente semplice che 
si sente solidale con le fati­
che dei ciclisti. In mezzo al­
la folla, sono molti 1 bambi­
ni, molti gli scolari con 
grembiuli bianchì e farfalli­
ne rosse o azzurre, e il ri­
cordo più recente è quello di 
una località ligure dove i 
bambini erano i piccini dì 
un asilo schierati un po' 
lontani dal passaggio, ma in 
un posto dove potevano ve­
dere e agitare le loro mani­
ne. Un bel quadretto di ti­
fosi in erba. 

Battuto Nastase agli Internazionali di tennis 

Il diciottenne Borg 
vincitore 

a sorpresa 
Lo svedese ha letteralmente dominato l'avver­
sario sconfiggendolo in tre set: 6-3, 64, 6-2 

Amichevole a Firenze 

Stasera i «viola» 
contro l'Uruguay 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Con la partita di domani 
sera contro la Nazionale del­
l'Uruguay. la Fiorentina si 
conceda dal suo pubblico, a 
conclusione di una stagione 
che dopo un inizio interessante 
ha visto i gigliati perdere una 
serie di partite (tanto da essere 
esclusi dalla coppa UEFA) e il 
licenziamento in tronco dello 
allenatore Radice. 

Una stagione che avrebbe po­
tuto essere ben diversa se De­
solati. contro la Sampdoria, 
avesse realizzato fl calcio di ri­
gore: in questo caso i viola 
avrebbero vinto l'incontro e con­
cluso il campionato al quinto po­
sto, Radice sarebbe rimasto al­
la guida tecnica e Nereo Rocco 
sarebbe ancora a Trieste in at­
tesa di un ingaggio. 

Comunque dopo le modeste 
prestazioni offerte nell'ultimo 
mese di campionato i giovani 
viola si sono riappacificati con 
il pubblico amico: nel giro di 
una settimana si sono presi il 
lusso di battere la nazionale 
dello Zaire e quella dell'Argen­
tina, una delle più quotate rap­
presentative nei prossimi mon­
diali di Monaco. 

Due vittorie più che legittime, 
specialmente contro i bianco-
azzurri di Ladislao Cap. Doma­
ni sera (inizio alle 21) sarà la 
volta degli uruguaiani. La par­
tita, come è noto, rientra nel 
e trittico dell'amicizia > una 
specie di torneo organizzato dal­
la Fiorentina in collaborazione 
con l'azienda di turismo per of­
frire al pubblico fiorentino spet­
tacoli di alto livello 

Domani sera non dovrebbero 
esserci delusioni poiché la com­
pagine di Roberto Porta, l'Uru­
guay, è squadra molto forte so­

prattutto in fase di attacco: 
Rocha e Morena sono le punte 
più pericolose della squadra del 
Sud-America. Gli uruguaiani si 
sono alienati questa mattina ai 
e campini » (Campo di Marte) 
mentre i viola hanno sostenuto 
una seduta ginnico-atletica nel 
tardo pomeriggio agli ordini di 
Mario Mazzoni. 

Roberto Porta, fl CT. del­
l'Uruguay ha annunciato che 
nel primo tempo giocheranno: 
Mazurkiewicz. Jauregui. Masnik; 
Forlan. Monterò Castillo. Pavo­
ni; Cubillas, Esparrago More­
na, Rocha, Corbo. La Fiorenti­
na. stando a quanto ha fatto 
sapere Nereo Rocco, arrivato a 
Firenze nella tarda serata, gio­
cherà con la stessa formazione 
che affrontò gli argentini: Su-
perchi, Galdiolo, Roggi; Beatri­
ce, Brizi, Della Martira; Caso, 
Antonioni, Saltutti (Desolati). 
De Sisti, Speggiorin. 

La partita, che avrà inizio al­
le 21 sarà diretta dall'arbitro 
Toselli di Cormons. All'incontro 
saranno presentì anche gli az­
zurri di Monaco. Intanto Pan-
dolfini, fl direttore sportivo del­
la Fiorentina ha comunicato 
che il 29 settembre al Comuna­
le la squadra viola giocherà 
contro la nazionale dell'Unione 
Sovietica. 

I. e. 

la Jugoslavia 

contro l'Inghilterra 
BELGRADO, 3 

La Jugoslavia Incontra mercoledì 
la nazionale Inglese di calcio in un 
incontro che servirà a collaudar* la 
codlzlonl dalla compagina alltnata 
da Mllianic in vista dal mondiali. 

I l pronostico che voleva llje Na­
stase vincitore dei 3 2 . Campionati 
intemazionali d'Italia è allegra­
mente saltato per aria. A farlo 
solfare ci ha pensato Bjoern Borg. 
lo svedese diciottenne che ancora 
l'anno scorso perdeva, sulla terra 
rossa, e in maniera piuttosto net­
ta, con Adriano Panarla e che que­
st'anno ha raggiunto, a Dallas, la 
finale del campionato mondiale dei 
texani. Borg è indubbiamente un 
fenomeno. E lo è perchè sa adat­
tare il suo gioco e la sua indubia 
intelligenza a qualsiasi tipo di ter­
reno. Sui campi veloci sfodera un 
servizio da grande campione; sui 
campi lenti gioca magistralmente da 
fondo campo proponendo una va­
rietà di schemi davvero eccezio­
nale. 

Qualcuno sostiene che il match 
tra il romeno e lo svedese sia 
stato il confronto tra un uomo e 
una macchina. La definizione non 
è molto lontana dalla verità. In 
effetti l'estro di Nastase soffre 
parecchio contro l'imperturbabilità 
del giovanetto svedese Ma l'im­
perturbabilità di Borg è assai di­
versa, per esempio, da quella di 
Stan Smith. Smith, infatti, ha la 
tipica lentezza di riflessi degli an­
glosassoni. In giocatori come Smith 
I riflessi si armonizzano alla si­
tuazione. In tipi come Borg, in­
vece, i riflessi fanno addirittura 
parte dei movimenti. C'è da augu­
rarsi che qualcuno insegni al ra­
gazzo — se già non l'ha capito 
da sé — che i suoi bei diciott'an-
ni vanno spesi in modo meno 
stressante che trasferirsi da un 
• court » all'altro. 

Ma veniamo alla giornata con­
clusiva di questi « Intemazionali >. 
Alle 11 tornano in campo Borg e 
Vilas per concludere la partita inter­
rotta iersera dall'oscurità. I l set non 
offre grandi emozioni. Lo svedese 
strappa il servizio al « gaucho a 
argentino sul 5 pari, si aggiudica 
la sua battuta • ai prepara per 
il grande Nastase. 

I l match inizia puntualmente alle 
14 • subito, dopo I primi scambi, 
si capisce eh* Nastase soffrirà pa­
recchio per Imporr* Il proprio gio­
co all'imperturbabile ragazzino bion­
do. Borg t t r v t in maniera appena 

normale. Mostra di trovarsi a di­
sagio ogni volta che deve andare 
incontro alla palla col rovescio, ma 
la cosa è perfettamente normale 
poiché impugnando la racchetta a 
due mani la coordinazione diventa 
una cosa difficile. Per il resto il 
ragazzo è perfetto. Difficilmente il 
suo gioco risulterà spettacolare sui 
campi lenti, ma certi passanti rea­
lizzati con palla al volo strappano 
l'applauso. E non solo dello stuo­
lo di ragazzine che puntualmente 
tifano, sempre e dovunque, per 
lui. 

I l primo set è straordinariamente 
rapido: 6-3. Il secondo cambia di 
pochissimo: un solo gioco in più 
per il romeno. Nastase appare 
smarrito. Gli riescono si le sue 
splendide acrobazie. Solo che quasi 
sempre trova la maligna racchetta 
del biondino a spezzargli il capola­
voro. A questo punto si cominci* 
a pensare che Nastase non riuscirà 
a eguagliare Drobny e Mulligan (tre 
vittorie) nel palmare degli e In ­
temazionali ». Almeno per que­
st'anno. E così sarà. I I terzo set 

è ancora più lineare degli altri 
due. Perfino monotono nel copia­
re la implacabilità dello svedese 
e la incapacità del romeno di svin­
colarsi dalla tela di ragno che pa­
zientemente gli è stato costruita 
attorno. 

In tribuna era presente anche il 
giocatore della Lazio Vincenzo 
D'Amico. A un certo punto lo ab­
biamo sentito esclamare: e Ma que­
sto Borg è un bluff ». Ecco, Borg 
può dare anche questa impressione 
se lo si guarda giocare per un paio 
di « game ». Per capire quale im­
pareggiabile talento si nasconda die­
tro quell'apparente trasandatezza bi­
sogna seguirlo, almeno, per un'in­
tera partita. E possibilmente con­
tro un campione. 

Gli svedesi avevano vinto a Ro­
ma nel lontano '64, con quell'al­
tro grande imperturbabile che r i ­
spondeva al nome di Lundqvist. 
Erano anni che aspettavano l'ere­
de. Ora ce l'hanno. Ricapitoliamo 
il risultato. Borg batte Nastase 6-3 , 
6*4, 6-2. I l tutto in un'ora • 4 0 
minuti. 

Remo Mutuinoci 


